
LA RUGOSITA’ 

Appunti di Disegno Meccanico 

 
consuelo rodriguez 

ingegnere 



Errori di lavorazione 

Ogni  superficie, indipendentemente  dal  tipo di  lavorazione, è  caratterizzata 

da  una rugosità  superficiale.  

 

La  rugosità  è  l’insieme  delle  irregolarità  superficiali, che  si  ripetono con 

passo relativamente  piccolo, lasciate  dal  processo di  lavorazione  e/o da altri  

fattori  influenti  (forma  dell’utensile, disomogeneità  del  materiale…) 

  

Nessuna  superficie  si  può definire  “perfettamente  liscia”. C’è  sempre  

irregolarità  della superficie  rispetto alla  superficie  teorica. 



Le  irregolarità  possono presentarsi  in modo casuale  (es. fusione…) 

oppure  avere  un andamento regolare  caratteristico della  lavorazione  ad 

asportazione  di  truciolo. La  rugosità  è  in effetti  costituita  da  una  serie  

di  solchi  più o meno ordinati  e  regolari  e con profondità  variabile  disposti  

su una  superficie.  

 

La  rugosità  ha  influenza  su:  

• resistenza  a  fatica  

• durata  

• resistenza  alla  corrosione  

• lubrificazione 





• La rugosità è l'insieme delle irregolarità superficiali, che si ripetono con 

passo relativamente piccolo, dovute al processo di produzione e/o da altri 

fattori influenti  

•  Le irregolarità possono essere dovute al processo di lavorazione, a 

disomogeneità del materiale, presenza di vibrazioni, interazioni con 

l’ambiente, ecc. 

• La rugosità caratterizza il grado di finitura di una superficie 

• Il grado di finitura superficiale è legato all'aspetto estetico dell'oggetto e alla 

sua funzionalità.  

 

La rugosità delle superfici deve essere prevista in fase di progetto e deve 

essere indicata sul disegno tecnico assieme alla quotatura. 

Definizione di rugosità 

Attualmente la norma relativa alla rugosità è la UNI EN ISO 1302:2004 che 

recepisce la EN ISO 1302:2002, adotta la ISO 1302:2002 e sostituisce la UNI 

ISO 1302:1999. 



Il rugosimetro 

La  rugosità  si  misura  con il  

rugosimetro che  ispeziona  la  

superficie  con un sottile tastatore  

e  registra  le  irregolarità  

riportandole  su un diagramma  

(o su un display) dopo 

un’opportuna  amplificazione.   



Parametri caratteristici 





Parametri alternativi di rugosità. 









Indicazione della rugosità secondo le 

diverse normative - 1 

In passato la  finitura  superficiale  dei  pezzi  veniva  indicata  solamente in 

modo  qualitativo  mediante  l’apposizione  dei SEGNI  DI  LAVORAZIONE 



Indicazione della rugosità secondo le 

diverse normative - 2 



Indicazione della rugosità secondo le 

diverse normative - 3 





Prescrizioni sul simbolo garfico 





Segno grafico base 



Segni grafici completi 

Segni grafici completi: i segni grafici completi sono indicati nella figura successiva: 

Il significato è il seguente: 

a) qualsiasi processo di fabbricazione è ammesso; 

e) ci deve essere asportazione di materiale; 

f) non è ammessa l'esportazione di materiale. 





Segno grafico valido per tutte le superfici. 
Quando tutte le superfici del pezzo hanno lo stesso stato superficiale ai 

segni grafici precedentemente visti va aggiunto un cerchietto posizionato 

come in figura. 

Il segno può essere posizionato sul profilo del pezzo, presso una vista o nel 

riquadro delle iscrizioni. 



Segni grafici indicanti la direzione dei 

solchi di lavorazione  





Relazione tra metodo di fabbricazione e rugosità 



Posizione sui disegni dei segni grafici 
 Lo stato di una superficie deve essere indicato una 

sola volta e, se possibile, nella stessa vista dove 

sono anche indicate le quote e le tolleranze. 

 Il segno grafico deve essere orientato in modo da 

essere letto dal basso o dal lato destro del disegno. 

 Nel caso in cui tale disposizione non sia possibile, il 

segno grafico può essere orientato in una posizione 

qualunque e la scritta, che esprime il valore 

numerico della rugosità, deve essere conforme alla 

regola generale. 

 Il segno grafico della rugosità deve essere 

posizionato su ogni superficie o su un suo 

prolungamento. 







La norma UNI EN ISO 1302 permette, ove non ci sia il rischio di errata 

interpretazione, di posizionare il segno grafico come indicato nella figura (a). 

Nel caso in cui siano presenti indicazioni di tolleranze geometriche il segno 

grafico può essere anche posizionato come nella figura (b). 



Nel caso in cui su alcune superfici del pezzo occorra prevedere rugosità 

diverse, la designazione avviene riportando i rispettivi simboli sulle superfici 

interessate e, in prossimità della tabella, il simbolo grafico generale con 

accanto, tra parentesi, quelli relativi alle altre superfici. 



In figura è riportato un esempio d'indicazione della rugosità con un segno 

generale, indicante che tutte le superfici del pezzo sono caratterizzate dalla 

stessa rugosità superficiale. 



Per evitare di ripetere un'indicazione complicata, o in uno spazio limitato, per 

un numero elevato di superfici del pezzo in lavorazione, si può utilizzare il 

metodo semplificato adottato in figura. Si adotta un'indicazione semplificata 

sulla superficie a condizione che il significato sia illustrato accanto al disegno 

o nello spazio previsto per le note generali. 



Valori di rugosità nelle varie applicazioni. 



Relazione fra il tipo di lavorazione  

e la rugosità Ra. 







Relazione fra tolleranza di lavorazione 

e rugosità. 

 


